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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografig FREDI BOTTA, via dgl
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eaglio

pastale affrancato diretto alla detta ripo.
grafia e da rincipali Liþrain- Fuori del
Regno, alle eai gigli.
I.s as inincipio col 1•

d'ogni mese.

GAMETTA UFFICIALE
DERW RaWGlNNO D'ITAWÆA.

BI PUBBLIC. IGIORNI COMPRF.BE LE DOMENICHE

Le insorzinni ein<Frintie 95 conteditM

per linea o spuio h linea.
Le altre inserziam 40 nant. per linea o

spazio di Imea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Uo numere separato cent. 20.
Arretrato centesimi 40.

FREZEO D'ASSOCIAEfüNE Anne Besies&s 'gg PEBZZO D'ASSOt]IA3IONE Annp Bemesire Primeers

for Firense .
. . . . . . . .

- L. 42 22 gg a Francia
. . . . . . . . . . . Comprest i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Provincia del Eegno . .
Compresi i RGBâiconti a 40 24 18 Inghit., Belgio,Austria e Germ• ufheiali del Parlamemo a 112 60 35

Svissera. . . . . . . . . . . afneinli del Parlamento a 58 31 1T 9 Is. per il solo giorante sensa i
Boinagrenconi J.... » 52 27 15 Renaieontiniscialite1Parlamento . . . . . . .- > 82 44 24

I signori, ai qual écade l'assoda-
zione col giorno 31 dicembre 1868 e
chointendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente , a scanso di ri-
grdo od interruzione nella spediziopp
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Relasione del painistro della guerra a ß. M.
in udienza del 19 novembrenitimo sul decreto
di ordinamento dell'arma dei RR. carabi-
mers:

SIRE,
Apposito e diligente studioavendomiconvinto

della possibilità di realizzare una notevole eco-
nomia nella spesa che Parma dei RR. carabi-
nieri motiva nel bilancio della guerra, e ciò
seppa punto pregiudicare nè la forza, nè la sal-
vezza istitutiva di quest'arme importante, sen-
tito il parere del Comitato delfarma medesima,
ho compilato il progetto di riordinamento che
ora ho Ponore di presentare alla sanzione di
V. 31.
Le principali modificazioni ch'io propongo a

V. 31. sono le seguenti:
a) Soppressione delle divisiopi dell'arma: la

esperienza ha chiaramente dimostrato epme

questo anello gerarchico intermedio alla com-
pagnia ed alla le fosse non solo superfluo,
ma di ritardo glyishrigo degh affari del servi-
zio delParma:
Iklégionsterritoriale rimarri qdindildillåst

ripartita in compagnie, luogotenenze e staziki
Il comando d'ogni compagnia sarà affidato

ad un luogotenente colonnello, od un maggiore
o adun capitano conforme la sua importanza.
b) Soppressione delle due legioni in Salerno e

Chieti: essendo riconosciuto che il riparto delle
compagnie di esse legioni tra quelle di Napoli,
Bari e Catanzaro, non sara per recare verpn
incaglio nè alPamministrazione di esse legioni,
nè al servizio.
c) Soppressione dei medici e dei veterinari

presso alle legioni territoriali dell'arma: rite-
nendo che il serviziosanitario delpersonale alla
sede della legione può essere facilmente pre-
stato da un medico militare del pregi4ig, # Oga-
log4mepte per quello veterinario.
Tu conservato il veterinario alla legipng di

Øsgliari, per lespepigli condizioni delTa legioµe
stessa.

d) Soppressione del caposoldo d'anziano agli
individui di bassa forza che godono del tratta-
mento di riassoldati con presqio; questo c4PO-
soldo fa stabilito quando la bagse forza non a-

vers ancora il beneficio del riassoldameqto con
premio, per il quale il riassoldato percpgisce in
oraun soprassoldo assaimaggiore che non era il
caponniño; onde v'avrebbero in era dae compe-
tenre per la stessa ragione.

e) Soppressiotte della _paga agli individni di
bassa forza dell'arma ehe si recano in licenza.
Il regolamento 29 gennaio 1850 soppende la
paga ai sott'ufficiali, caporali e soldati dei vari
corpi de1Pesercito durante le licenze si ordipa-
rie come straordinarie, e ciò onde jpdennigare
Verano della spesa che esso incontra peg poni-
ministrare loro l'indenmtà di via cosi nell ag-
data in licenza, come nel ritorno 4411a inege-
siän.
Per i Reali carabinieri era fattaun'eccezione,

e la paga loro era continuatp anche durynge la
licenza.
Sembrandominon abbastanzagiustificatoque-

sto modo diverso di trattaplesto, sentito jl pp-
rere del Comitato, propongo a V. M. di pareg-
giareperquesto l'armadei Reali carabinieri agh
altri corpi dell'esercito.
f) Riduzione della bassa forza dell'arma a

19,294 uomini, di cui 3,389 a cavallo e 15,905
a p
' namento sanzionato da V. M. il 28 In-

glio 1867 portava 22,549 uomini, dei qualió,004
a cavallo e 17,545 a piedi. Propongo qiµagt a
V. lg. una diminuzione di 3,255 uomini; me
questa non è in fondo che una diminggone di

para forma, avregnachè non si riesci _quasi mal
a superare l'efFettivo di 20,000 uommi, ed 41

me
' mehas euailleb 1

a o opaco (gmdtmle e memerico) dell'Arma dei Reali Carabinieri.
siincontranouelreclutareadoverequestatruppa
cui si r>chiedono speciali regmsiti. WFW I O I A la i
Del resto l'esperienza ha dimostrato che Pef-

fettivo proposto è sufficiente, e che fors'auco
potrà ridursi mano mano migliorando le condi. = comandanti comandanti alla legtene
zioni della pubblica sicurezza. e 9 di di

Il numero dei carabinieri a cavallo sarebbe 8 i compagnia luogotenenn AlHevi

notevolmente ridotto, ma anche a questo ri- ( --. Te

guardo la esperienza ha dimostrato che oggidì
mercè le ferrovie e il telegrafo, salvo per alcum
servizii speciali, e ¡ier alcuna contrada, il.cara- LEGIONI Annotasioni
himere fa assai meglio il suo sernzio ordmario
a piedi che non a cavallo a a eIl riferente spera che la M. V. ap rezzando E C - - - a
nell'alta Sua saviezza le ragioni per e quali è $ $ $ g ( Ë S

proposto il presente riordinamento dell'arma gg å i ; i 1
dei Reali carabinieri vorrà degaarsi di ganzio- .a al 5 y o .a a o o a o a a m <

nare l'unito decreto.

Il numere 47Q9 d¢lla rad¢olia s/ficiale delle
leggi edeidecreti dpiRegnocontiene il seguente
decreto:

VITToftl0 EMANUÎLE 11
PER 6RAZIA DI DIO E PER TOLONT1 DEI.I.A MAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 28 luglio 1867
sull'ordinamento dell'arma glei Reali carabi-
merl;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'arma dei Reali carabinieri sarà com-
posta di:
Un comitato,
Dieci legioni territoriali,
Una legione di allievi carabinieri Reali.
L'annesso quadro organico A (graduale e nit-

merico), firmato d'ordine Nostro dal ministro
della guerra, stabilisce il riparto 9 la forzp d¢l-
l'arma.
Art. 4. Le pompetenze del personale de)Far-

Ipa pontinuano ad essere quelle attualmente esi-
stenti, esivo per i aottotenenti comandanti di
luogotenenza la variante espressa nel‡'umta ta-
beta B, firmata d'ordine Nostro dal uiinistrg
della guerra, e glvo per la þgsaa forzg le ecce-
zioni seguenti:
p) Agli individui di bassa forse dell'arma dei

Regh cargbinieri, che vanno in licenza sì ordi-
.

naria come straordwaria, earà apphcato l'arti-
colo 8 del regolamento sulle hcenze, approvato
con Nostro decreto 29 gennaio 1850,al pari pþe
gli altri corpi dell'esercito.
b) È soppresso il caposoldo d'anziano per

tutti gli individui di bassa forza dell'arma dei
carabinieri Reali, i quali fraincano o siano per
frgire del trattamenta di asseldati con premio.
Art. 3. Il riparte della legioni territoriali in

éompagnie e luogotenenze sarà quale risulta
dall'annesso quadro C, d'ordine Nostro firmato
dal ministro 4 a guerra.
Art. 4. Il presente ordingmento doyrä essere

att ete pey ß 1• genpaio 1869.
Art. 5. Gli pfliziali 4elfprmag Reali caras

bipier , che per effetto del pupvo ordipamento
nqq trpreranno posto nel quasgro organico del-
l'arma, sarango al‡riipenti pppvvisti, od apche
collgcati in aspettativa, per ridgspue 4i corpp,
a apripa dell'articolo 10 dell4 legge 25 In48810
1852 su))o stato degli uffiziali.
Art. 6. Il ministro della guerra provvederà

per l'eseguimento di questo Nostro decrete e

per il riordinamento dell'arma sulle basi da
esso fissate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del 14egno
d'halia, mandando a chiangge spe1‡i di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 novembre 1808.

VITTORIO EMANUBI.B.

E. BERTOLÈ-ŸIAI.E.

Damitato................. i i i 2 , a a a y a a = = • • • • • • • • • 8 (a) Uro d i due
manziosi eserel-

LegioneTorino........... a , , a i 1 4 i 12 16 4 a . a a 2 i I i i i e » 46 taràlefurzamaa
relatore artta le-

Id. Cagliari.......... . . . a i a 2 a 5 9 4 : • s a 2 a i t i 1 · 1 25 gone.

Id. Udano........... . . . . I i 3 4 9 16 4 a e a . 2 i i i I i • • 45 b) Uno per cia-
seuno squadrone

Id.Bologna.........., , , a i i 4 6 619 2 ,e . . 2 i i i I i • • 46apiedi,e<tueper
lo squadrone a ca-

Id. Firenze.......... . . . • f i 3 5 6 16 6 . . . . 4 f 1 i i 1 a > 47 va;¡o.

Id. Napoli ........... , , . . i f 3 2 9 20 5 , . . • 2 1 1 i f I . > 45

14. Bari ............. * * • • f i 4 i 8 12 4 r a e a 2 · i i i i * > 37

Id. Catanzaro........ . . . • 1 i 2 i 6 10 6 a x » • 2 · i i i I » » 33

Id. Palermo.......--• *2e> * * i i 3 8 6 17 8 . • s a 2 i i i i i , a 4f

Id. Verona........... a e i i 8 5 5 15 7 a e » • 2 • f I i i » » 44

Legione allievi ........... a a a e i a a a a a • a) 2 a b) 6 10 e a e i i i i i 25

4 i 2 f i 9 31 28 72 150 60 2 5 6 10 22 6 10 11 11 ! ! i 2 456

massA wonzA

Arma a piedi Arma a cavallo i

Marescia¡y Iareniani ( $

LMIONI

Legione di Torino........... i i 53 234 75 1233 a 1597 > $6 29 3te 135 » 211 1801

Id. Cagliari.......... i i 7 46 15 265 » 336 » 24 67 34 899 > Sfi 851

11. Milano...... .... I i 32 204 65 1119 > 1422 > 18! 33 31 135 a 217 1639

14. Boloßpa.......... 1 i 54 255 82 1503 > f890 a 7 25 20 128 È 50 Š076

Id. Favnse.......... I i 47 205! 62 1167 > 1483 > 15 26 2tt 139 a 200 1683

Id. Napoli...... .... I i 61 220 70 1851 » 2204 > 17 60 26 333 > 43r 264

Id. Bari........... I i 40 170 56 1422 a 1090 > 22 36 23 326 > 401 269

Id. Catanzaro ....... t i 42 155 55 1244 a 1496 * 16 22 15 171 > 222 1720

Id. Palermo.
.......

I f 57 171 55 1388 a fô73 a 16 46 50 438 a 550 2223

Id. Verona......... I i 28 166 52 994 * 1237 • 30 36 2f 154 • 24f 1478

Legioneallieri.............. 2 5 5 41 70 10731 865 1 2 12 24 8 > 216 1080

12 15 422 1871 657 12196 73 !590.' t 181 392 294 2343 168 3389 19294

B - TABELLA Nelle paghe ed affra conspe-
tense assegnate agli uffe/iali delt'Arma dei
carabinieri Reali.

Paga g i È
Gradi e .. As

Coleenello
............ 6,600 a 1,200 a 3

Luogotenenteenlonnello 5,800 . 1,200 » 3

Maggiore.............. 4,600 a 900 a 3

Capitano.. ........... 3,400 a 600 e 2

Luogotenente ......... 2,400 » 500 » t

Sottotenente.......... 1,600 a 400 » 2

Annotaaigni.
Al sottotenenti eomandanti di luogolenearné ino'-

tre concessa una indenoità ananadi L. 400.
Gli ufliciali pagatori e quella di amministrazione

hanno ragione ad una solarazionediforagano-a
giorno (8. deoreto 10 novembre 18ô7).

Firenze, addi 19 novembre 1868.
Visto d'ordine di S. M. Il Ministro della guerra

E. BERTOLÈ-VIALF,

C.- 977ADRO di riparto delle legioni terri-
foriali dei Carolaisieri Reali in compagnie
e luogotenense.

COMPA6NIE LUO60TEMENZg
Legione Torino.

Tommo .... Torino interna-Torino eagerna -Mon-
calieri - Pinerolo - Chivasso - Susa
- Ivrea - Cuorgné - Aosta.

Commo..... Cuneo - Salusso - Alba - Mondovi --
Ceva.

Novana.... Novara - Arona - Pallansa - Vercelli
- Biella.

GENOVA.... Genova intekna -Genova esterna-San
Pier d' Arena - Savona - Spezia -
Chiavari.

ONEGLIA ... Diretta - San Reino.
ALESSANDRIA Alessandria - Acqui-Tpr‡9pa - Novi

- Casale - Asu.

Legione Cagliari.
Castani... Cagliari interna - San Pantaleo - Igle-

sias -Osgtiari esterna - Isili - Lanuset
- Oristano - Ghalarza - Cugliert.

Sassant.... Sassari - Nulvi -- Alghero - Oriori -
Tempio - Santa Teresa

- Nuoro -
Bono - Dorgali.

Legione Milano.
Mr.AWo.... Milano interms - Milano esterna - Me-

legnano - Abbiategrasso - Lodi -
Monza - Gallarate.

Enneano... Diretta - Zorno - Clusone- Treviglio.
Bassca.... Brescia interna -Brescia esterna -84 à

- Breno- Chiari - Verotanuova.
ÛREMONA... Diretta - Soregna - Crelaa - Catt'-

maggiore.

APPENDICE

LE ACCADElilE E au OSPIZI IIARill.

Onorevole sig. Dire#ore ,

Che cosa le pare che risponderebbero i piik
se a loro si chiedesse : « Che opinione portate
sulle accademie ? » Nè lei nè io quandò faces-
simo questa domanda ignoreremmo quel ne sa-
rebbe la risposta. Qualche cosa di fossile e
di vacuo, di buono a niente, che si sorreggecon
a pollpsità arcadiche, e il più delle volte som
inutili e frivole disquisizioni. E a chi volesse op-
pqrsi a tal idea prevalsa porterebbeso in catopo
i 491ati pastorali e il seicento e il frutto nullo
che portarono all'umanità.
Oggi però che pian pianino sì, ma è progre-

dito il mondo; che idee nuove, vaste, filantropi-
che s'intrommisero alle vecchie; nuove mete,
agoyi gig si prefiggono le accademie e gli ao-

cademici, chè già in fine gei conti i componenti
della inaggior parte di esse sono per egni verso
persons rispettabili e rispettate, di scienza e sa-

pere, che furono trasportate dallacorrente sep,
pure non la generarono, ad una volta entrati
non o1 ga scappa pm.- Per ogni mdividuo vale
certo la spiritose idea dell'onorevole Fambri
obe piû si danneggia un uomo per un passo in-
dietro, che non per cento in avanti.
Certo è che se ad uno di quelu che si dicono

eraditi si menzionasse l'Accademia di Parigi,
egli vi spiorinerebbequa langa tiratadecantando-
vela come nededel sapere perebè vi appartengono
i più illustri Inminari della scienza. Bisogna far
venire un po' costoro a resipiscenza sul conto
nostro e chiedere loro: « A che credete voi che
servano gl'istituti di Venezia, di 3(ilano, di Bo-
logna, di Napoli, di Torino ed altriy Forse ad
una combricola per mutna ammirazione? Cre-
dete voi che uomini eminenti abbiano il solle-
tico di gnirsi er udire le loro reciproche lodi
o la declamazione di quattro versi? Brioachi,
Bellavitis, Turazza, Ilinich, Bizio, Cremona e

tante altre distintissime e pagevolissime per-

sone non vi si adatterebbero al certo; baste-
robbe a provarlo le profonde scientifiche me-
morie di meccanica svolte dal prof. Turazza, i
nuovi metodi di calcolo, i teoremi di Minich e
Bellaritas che comparirono negli atti del Regio
Istituto di Venezia, i risultati dei quali furono
ad altri fecondi di nuove ricerebe e studai. Que-
sto a mo' d'esempio; ma di consimili se ne po-
trebbero citare molti e molti. Se v'ha un male è
che le memorie lette non hanno poi la dovuta
diguaione e peretò sono poco note. Diecienza i
più ne parlano per tradizione che per coscienza,
e per avventura ben pocht videro solamente i
titoli di studiati ed eruditi e profondi lavori;
si modifichi, si cerchi di ovviare a questo incon-
veniente ed io credo che ammutolirà la voce se
non di riprovazione, certo di commiserazione e

scherno contro le accademie.
Una questione essenzialmente pratica e filan-

tropica sorsenelleaccademie; da queste ebbe
impulso, vigore, forza allo stabilirsi; voglio dire
l'istituzione degli esercizii marini.
I/idea tutta italiana è dovuta al signor Giu-

seppe Basellai di Firenze.

Fu esso vivamente tocco dalla morte di due
bambini scrofoloei che esso curava e che sulla
loro bontà e mansuetudine s'aveano attirata
la simpatia di tutti e Pamere del loro media
co; fa egh ehe pregò Stefano Ussi a volergliene
perpetuare la memoria con un ritratto. 11 me-
dico che alcom non credono buono che a bran-
cicare lamateria, il medico, quando sa e vuole,
trova sempre modo di sollevarsi dalla materia
morta ed inferma nella regione sublime delle
idee e degh affetti. 11 cuore ha le sue ispim-
sioni grandi come il gemo; e fu il cuore gran-
de che al modesto medico fiorentino ispirò
Pides sovranamente igienica e cmle e cristiana
di aprire sulle rive del mare ospizii gratuiti
pei figli delfartigiano, travagliati dalla malat-
tia scrofolare Codesta idea, nata dalla scienza
ed ellevata dalla carità volle il suo inventore
raccomandata, non alla protezione dei gover-
ni, non alla mercè dei potenti del denaro, ma
alla carità medesima. E Pidea ja codesto ter-
reno benedetto allignò, fecondò miracolosamen-
te; i suoi frutti oggi maturano. (Livi - La
scrofola e gli ospisii marini).

L'istituzione del Barellai propugnata a Fi.
renze ottenne appoggio e conferma a 1Wilano,
nell'Emilia, nelPUmbria, negli Stati Pontificai.
Sorse il primo ospizio marmo a Viareggio, indi
altri a Livorno, Sestri, Fano, Rimini, San Be-
nedetto del Tronto, Venezia; e tutto per opera
di cittadina carità, di spirito filantropico. -
Onore, venerazione a quest'uomo che tanto
ama Pumamtà; onore, rispetto, riconoscenza a
tutti coloro che penetrati vivamente di que-
st'idea, vivamente e con tutte le loro forze ne
propagnano la diffusione,
Tal onore, tal rispetto, tale stima è deva.

luto fra noi al chiarissimo professom cavalier
Ferdinando Colet;i. Lesse egli oggi in propo-
sito una forbitissima memoria a questa Acca-
demia, di tanta forza, di tenta serità, con tali
dipmture, con talt imagi>n vi e, toccanti, da
procacciarsi un generale applausa nelle, per
Bolito, fredde sale di essa. Pel succedersi di
quelle idee, pello slancio con eni venivano po,
ste, pella chiarezza di esse, pena rigeneratione
intravveduta delPumanità sofferente, infiammò
e commosse Panimo oosì, che se non vi fu
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Pavia
..... Pair-Veges:ino-Voghera-Bobhio |

PIACEN/A
..

Deretta - Viorenzuola.
I omo... .. tjomo interna - Como esterna - Varese

- Lecco.
SoNDaio

, , .
Daretta -- T runo.

Legione Bologna.
POLOGNA... Etlagnatalerna - BolognardlernŒ Î

Bologna esterna 2.a - Imola.
FERBARA,

, ,
Ûir€lla -- Ÿerrara taferna - Cen(O -
Cumac, h•o.

Font.l
.....

V. rli - Cesena - Rimini.
BATENNA

, , , UÍrttig - i»OgO - Ÿ&eBZR.
Pann

.... P =rusa interna - Parma esterna - Borgo
Su Douvino,

$ÎODENA... Ë78ÊÊß- ÍÍfall10Î8-Fartil!O,
IIEcolo.. . Diretta-Gtt:istalla.
Ascoxx

...
Ancona SiniAalia-Fabriano.

LESAILO . 4,
Û.ffila - Ilthine - Cagij

MActurn.. Macerata - Toleatino -- Camerrno.
ASLOLI..... Diretta -- Fermo.

Legione Firenze.
FIRTN2E

..,

ŸIrePVe interna - Ÿirenze galerna -
B r.co S to L2renzo - Pistoia - Pontas-
sieve - Ilocca San Gaselano - San Mi-
Diat .

AhEzZO.... ÜlfoÊ$4 - BRO ÛÍOVallDi di Ò'Al'HO -
tian bepolero.

Livonso
...

lavorno - Portoferraio.
Pesa

......
Dareita-l'ontedera- Volterra

Lecca... .
Dirella - Pescia.

MASNA CAR-
axus..,. Deretta - Pontremoti - Castelnuovo

G triagnana
SIENA..... .

Biena - Colle - MonttStilcÌRuo.
GROSSETo.

.

Diretta - Massa híarittima -Orbetello.
PERUGIA.... Perugia - Citta di fiastello - Orvieto

- Foligno - Spoleto - llieti - Terai.
Legione Napoh.

NAPOLI,... $ÎØl3tPullveto - Avvocata - Stela -
Mercato - Chiata - Montecalvarlo -
l'orzuois - Casoria - Vicaria - Castel-
14mmars - Torre del Greco- Sorrento.

OkSEltTA
... Gai·rta - hol:1- Santa 31aria - Ple-

thinunte - Gaeta - Sessa - Sora.
Avel.LINO

..
ATPIÍÏnu - Atripalda - Ariano - San-
t'Angelo tiri Lombardi.

BENEiENTO folla -- ÛrrretoSannitta - San Barto-
lomeo in Galdo.

CM1PUBISSO SireÊfd - ËÑPERÍS - LAflnG
hat.taso... Saterno - Sala - Vallo- Cimpagna -

Nocera - Amalfi - Ilutino.

Legione Bari.
Ihal

......
Hvi - Monopoli - Altamura - Bar-
letta.

Focou
....

Forgia - ilovino - Lucera - San Se-
Vero - Sin Marco in Lamis.

LECCE
. . . . .

LetCd- GAÎßtina - Brindisi - Gallipoli
- Tricase - Taranto - Manduri:t.

Og eyg.,... I Isleti - f,:Lociano - V isto.
9ERAMO..,

,
ÛWPfla - ŸenOB.

1001La.,.. Aquila - Arezzano - Uttaducale -

N imona.

Legione Catanzaro.
CATINzano. Cuanzaro-Cotrone-Monteleone-

Blicastro - Chiaravalle - Soveria.
BEoolo

....

Diretta - Geraci - Ciutonia - Palmi.
Cossara... Cosenza interna - Cosenza esterna -

Itogliano - Paola - Csatrovillari -

flossano.
PúTENzi... Potenza interna - Potenza esterna -

Marsiconuovo -- Melli - Matera - La-

gonegro - Chiaremonte.

Legione Palermo.
Par.saxo... Palermo interna - Palermo esterna -

Marina - Corleone - Partinico - Ter-
mini - A11a - Cefalit.

TRAPANE
, . .

Ñireffa - AleBRO - M222Ara.

Messima
. .

Messma - Milazzo - Castroreale -
Taormina - Patti - Naso - Mistretta,

tTANIA. . . . O ttania - Asireale -- Û&ÎlagifOBO -
Adea rb - Nicosia.

S azersa .. Birtua -. Modica - Ragusa - Noto.
CALTANISSETTA Û illanÍSSgtig - PI,1228 --TerranüOVS.
MIRGENTI .. Diretta - Selacca - Naro -= Bivona.

Legione Verona.

Vtaora.... Verona interna - Verona esterna - Le-

gaaeo - San Bonifacio.

Vastort .. Direun - 11evere - Bostolo - Casti-

o ..

P,etovanterna-P,dovaesterna-E,te.
PV 1GO .

Dereua - Len 'inara.
3iceszA... Drrita-- Hwano-Scluo
lENEslA

.

Ven 2'a -- OllÍ gita - M stre - Porto-
gril;tro

ÎBE150 .
Ütrella - Cial ifr:inGo -- oneglinDO.

IIDINE
.

. [Jdigie -. O vntale - Gemona - Porde-

none - Palmanova - Spilimbergo.
SELLINO '

.
Jtiretta - Femitre Preve di Cadore.

Firenz
,
19 novemh e 1868.

Furo d ordine da S. M.
II Mini-aro della guerra:

E. BERTOLÈ-ÍlALE.

ygg agr.MA isi laits a iBB VOLONTA DRfsLA Wä210MW

D'tTALIA

Veduto il Nostro decreto 11 febbraio 1867,
n' 3598, con cm fu approvata la classificazione

<lelle o¡mre idiauliche di l' e 2· categoria, giu-
sta d disposto della legge 20 marzo 1865, alle-
gato F, no 2348;
Venuta la domawia degli interessati nelle o-

y-re di arginatnva dell'A<lda, esistenti nella pro-
vincia di Mdano;

Vedute le dehberazioni del Consiglio provin-
ciale;
Avuti i pareri favorevoli del Consiglio supe.

riore de i lavori pubblici e del Consiglio di Stato;
Veduto il disposto dell'articolo 174 della

legge predetta;
Sulla proposta del Nostro segretario di Stato,

mimstro dei lavori pubbhei,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se·

gue:
Art. L In aggiunta alle opere idrauliche di 2·

categoria, descritte nell'elenco unito al precitato
Nostro decreto, viene compresa l'altra indicata

qui appresso:

Denomina-
Provincia zione indiculone dell'opera

M lano
... .

Fiume Adde Arginatura destra, dalla
foceaWinsù,per quan-
tosiest•noe11 rigur-
gito dellemassimepie-
ne del Po, cloé lino di
contro alla caseina
Campagnola in Lar-
cara.

Art. 2. Nel hilancio dei lavori pubblici, al ca-
pitolo delle spese di manutenzione per opere

idrauliche, sarã inscritta la somma necessaria

all'opera suddetta, per gli effetti contemplati
nell'anzi cennato articolo 174 di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, adò\ 15 novembre 1868.

VITTOflIO EWIANUELE.
L. PAsisi.

Relacione del ministro della marina a S. Af.
in udienza del 13 dicembre 1868.
SIRE ,

Qualora il disposto dei RR. decreti 5 e 8 no-
Tembre 1868 relativi alle tabelle di armamento
del R Navigho, indenmtà, supplementi ecc., ve-
nisse immediatamente esteso ai legni stanziati
in lontane regioni, ne risulterebbero, operando
i conseguenti movimenti di personale, gravi dif-
licoltà e spese non lievi per l'erario.
Il riferente crede adunque opportuna pro-

trarre per i legni suddetti l'applicazione di co-
desti decreti sino all'epoca del loro ritorno nei
porti dello Stato, e sottopone a tal fine all'ap-
provazione di V. M. uno schema di decreto.
Sire, ove la V. M. si degni munirlo della Sua

augusta firma, verranno spianate le difficoltà
oc'anzi accennate, e si troveranno avvantag-
e le finanze.

Ilnumero 4751 della raccolta uþiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
PER 61AEIA bl DIO E PER TOLONTÀ DELI.A MAEIONE

ftE D'ITAIJA

Sulla proposizione del Nostro ministro per
gli affari della marina;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
1 RR. decreti, n° 4672, in data 5 novembre

1868 e n' 4702 degli 8 novembre 1868 non

avranno effetto per i sottosegnati RR. legni che
trovansi all'estero in lontani paraggi se non al
loro ritorno nei porti dello Stato:
Corvetta ad elica di 1• ordine Principessa

Clotilde.
Corvetta ad elica di 2° ordine Eina.
Corvetta a ruote di 2•ordme Guiscardo.

Avvisa a ruote di 2' classe Sirena.

Trasporto e vela di 1· classe Des-Geneys.
Cannoniera ad elica di 2• classe Veloce.
Cannoniera ad elica di 2' classe Ardita.

Le tabelle d'armamento, quella delle spese
d'ufficio, indenuità e supplementi al personale
dei suddetti RR. legni continueranno ad essere

quelle stabilite dai RR decreti 14 giugno 1863,
20 giugno, 4 lyglio e 11 agosto 1867.
Ordiniamo che il presena decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
afficiale delteleggi e deidecreti tel Regno d'Ita-
lia, mandando a chianque speto li osservarlo e
di farlo caservare.
Dato a Firenze, addì 13 dicembre 1868.

YlTTORIO EMANDElÆ.
A. Roorr.

Elenco di nomine e disposizioni fatte da S M.

sopra proposta del ministro della guerra :

Con RR. decreti del I• novembre 1868:
Della Corte nob. Alfonso, luogotenente nel

corpo dei RR. carahmieri, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporarie non provenienti
dal servizio ;

Negri-Be na Pietro, sottotenente dell'ar-
ma di cavalleria in aspettativa per motivi di fa-
miglia con R. decreto del 29 ottobre 1867, am-
messo a conoorrere per occupare i2 3 degli im-
pieghi che si faccianovacanti nei quadri del suo
grado ed arma a cominciaredal 29 ottobre 1868;
Landriani Ernesto, sottotenente dell'arma di

cavalleria in aspettativa, richiamato in attività
di servizio nelfarma stessa.

Con RR. decreti o novembre 1868:
Calza Francesco, capitano nel corpo del treno

d'armata, collocato m aspettativa per riduzione
di corpo ;
Manzone Luigi, capitano i ,

id id.;
Puld conte Leopoldo, capitano nell'arma di

cavalleria, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione ;
Pistarini Stefano, sottotenente nell'anna di

cavalleria in aspettativa, id. id.;
Leva Giuseppe, veterinario in l' nel corpo ve-

terinario milítare, id. id.;
Daneo Abetto, sottotenente nelParma di ca-

valleria in aspettativa, richiamato in attività di
servizio nell'arma stessa.

Con RR. decreti delli 8 novembre 1868:
Balbo cav. Paolo, capitano nelParma di ca-

valleria uffiziale d'ordinanza del principe Tom.
maso duca di Genova, esonerato dalla soprain-
dicata carica in seguito a sua domanda.
Cartagenova Giovanm, allievo del 2° anno di

corso presso la scuola militare di fanteria e ca-

valleria, promosso al grado di sottotenente nel-
l'arma di cavallaria con riserva d'auzianità;
Capuccio Augusto, id. id., id. id.;
Moschini Turumaso, id. id., id. id.;
De Feo Leopoldo, id. id., id. id.
Con R.decreto dell'11 novembre 1868:

Arleri Bartolomeo, capitano dell'arma di ca-
valleria in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio con R. decreto del
10 novembre 1867, ammesso a concorrere per
occupare i 2/3 degli impieghi che si facciano va-
canti nei quadri del suo grado ed arma, a co-
minciare dal 10 novembre 1868.

Con RR. decreti del 15 novembre 1868:
Goma Angelo, sottotenente nell'arma di ca-

valleria, rimosso dal grado e dall'impiego a

senso della legge 25 maggio 1852;
Mezzacapo car. Filippo, maggiore nel corpo

dei carabinieri Reali, collocato inaspettativa per
infermitä temporarie non provenienti dal ser-
V1Z10.

Con Rft. decreti del 19 novembre 1868 :
Frigerio nobile Eugenio, sottotenente nell'ar-

ma di cavalleria, collocato in aspettativa per ri-
duzione di corpo;
Marignani.Nestore, id. id., id. id.;
Gennaro Ottavio, id. id., id. id.
Sinigaglia Settimo, id. id., id. id.;
Valfrè di Bonzo cav. Corrado, id. id., id. id.;
Derossi di Santarosa cav. Teodoro, id.id., id.

idem;
Gazelli di Rossano cav. 3farco id. id., id. id.;
Napodano Giovanni, id. id., id. id.;
Bargiacchi Giuseppe, id. id., id. id.
Belcredi cav. Antonio, id. id., id. id.
Mello Antonio, id, id., id. id.;
Roveglia Eusebio, id. id., id. id.;
Prati Carlo, id. id:, id. ld.;
Beraldi Gio. Battista, id. id., id. id.
Lori Enrico, id. id., id. id.
Baraldi Ulisse, id. id., id. i .;
Ronco Giuseppe, id. id., id.id.;
Monnet Bartolomeo, id. id., id. id.
Caracciolo Alfonso, id. id., id. id ;
Grella Roberto, luogotenente dell'arma di ca-

Valleria in aspettativa, richiamato in attività di
servizio nell'arma stessa;
Parodi Giuseppe, id. id., id. id.;
Pettiti Giuseppe Biagio, id. id., id. id.;
Ardito Nicola, id, id., id. id.·
Marchi Augusto, id. id., id. id.;
Dal Covolo nob. Pasquale, id. id., id. id ;
Podetti Pietro, id. id., id, id.
Fossati-Reyneri conte Carlo Alberto, id. id ,

id. id ;
Ilovero llichele, id. id., id. id;
De Rege di Donato e San Raffaele conte Boni-

facio, id id , id. ide
Gigli Mariano, id: id., id. id.

• Marasca Teofilo, id, id,, id. d.;
Poggi Giovanni, id. id., id. id.;
Gatti Ippolito, id, id,, id, il;
Gennari Giuseppe, id. id., id. id.
Itamondini Francesco, id. id ,

id, id ;
Astesiano Massimo, id. id., id. id ;
Bonello Francesco, id. id , id. id.;
Deambrogio cav. Gaudenzio, id id

,
id. id ;

Mola di 1,arissè cav, Massimo, id. id., id id ;
Vigani Ambrogio, id. id., id. id.¡
Camatta Giacomo, id. id , id. id.;
Venchiarutti Domenico, id. id., id. id ;
Nasi Luigi, id. id., id. id.
Cerrina Carlo, id id., id. id.;
flapale Stefano, id. id., id id ;
Paccagnella Ugo, id. id., id.id.
Redaelli Giuseppe, mgere nel Corpo del

treno d'armata in aspetishva, richiamato in op
tivita di servizio nel Çorpo stesso.

Con Rft. decreti del 22 novembre 1868:
Vigam Ambrogio, luogotenente nell'arma di

cavalleria, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia in seguito a 894 domanda ¡

Trenti Arcangelo, veterinario in 2° di 1• cl.
nel Corpo veterinario militare in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato in attività di ser-
visio nel corpo stesso;
Bassanesi Roberto, id. id., id. id.;
Nagliati Antonio, veterinario in 2· di 1' cL

nel Corpo veterinario militare, collocato in a-

spettativa per riduzione di Corpo;
Carbonero Giuseppe, veterinano in 2· di 2•

classe id., id. id.
Con R. decreto del 25 novembre 1868:

Della Porta de Carli car. Ignazio, sottote-
nente dell'arma di cavalleria in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servi-
zio con R. decreto del 24 novembre 1867, am-
messo a concorrere per occupare i 2 3 degli im-
pieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo
grado ed arma a cominciare dal 24 novembre
1868.

Con RR. decreti del 29 novembre 1868:
Pacca march. Tiberio, capitano nel Corpo del

treno d'armata, collocato in aspettativa per ri-
duzióne di Corpo;
Stilo Raffaele, luogotenente id., id.;
Incontri Alauro, id. id., id.;
Gotti Angelo, id. id., id.;
Mogni Pietro, id. id., id.;
Viciani Francesco, id. id., id.;
Racca Teobaldo, id. id., id.;
Gasiglia Casimiro, id. id., id.;
Ceasari Ruggero, sottotenente id., id.;
Calderini Policarpo, id. id., id.
Facenda Carlo, id. id., id.;
Cavagnari Andrea, id. id., id.;
Valerio Salvatore, id. id., id.;
Parodi Francesco, capitano nel Corpo del

treno d'armata in aspettativa per riduzione di
Corpo, richiamato in attività di servizio nel
Corpo stesso;
Russo Luigi, luogotenente id., id.;
Ferraris Pietro, id. id., id.
Giannone Salvatore, id. id , id.;
Perlo Giovanni, id. id., id.
Battigazzore Serafino, id. id., id.;
Pacellim Vittorio, id. id., id.;
Mignani Giacomo, id. id., id.;
Minini Giuseppe, id. id., id.;
-Piccardi Michele, sottotenente id., id ;
Benotti Raimondo, id. id., id.;
Boselh Everardo, id. id , id.;
Capelli Luigi, id. id., id.;
Sohmbergo Andrea, id. id., id.;
Sannazzaro di Giarole conte Edoardo, colon-

nello nel Corpo dei carabinieri Reali, coman-
dante la legione Cagliari, collocato in disponi-
bihtà.

ILMINISTROD'AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO

Veduto l'articolo 3 del decreto Reale del 29
novembre prossimo passato, nam. 4725•
Vedute le proposte del direttore della Banca

Nazionale Toscana sede di Firenze;
Determina quanto segue:
Art. 1. Le firme delle quali sono moniti i bi-

glietti da lire 500della Banca Nazionale Toscana
potranno per gli ottomila biglietti da emettersi
in ordine al decreto suddetto essere apposte
mediante fac-simile a stampiglia.
Art. 2. L'emissione dei detti numero ottomila

biglietti da lire 500, come pure la successiva
immobilizzazione dei quattro mila da lire 1000
che si ritirano di corso, è affidata come altra
volta al direttore della sede di Firenze assistito
da una Commissione composta dal presidente
della Camera di commercio, dall'ispettore di-
strettuale del Tesoro e da na censore di turno
a detta sede, redigendodi tutto appositoverbale
in triplo originale.
Dato a Firenze addì 19 dicembre 1868.

Poi Ministro: C. OsCasas.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri, dopo alenne comunica-

sioni d'afficio, tra cui quella dell'annunzio della
morte del senatore Pinelli data dal presidente
con appropriate parole di elogio e di compianto,
il Senato ultimò la discussione della tariffa an-
nessa allà legge sul riordinamento del nota-
risto, adottandone i rimanenti articoli dal 19 al
37 inclusive, previe osservazioni dei senätori
hiiraglia, Chiesi, Lanzi, Leopardi, Poggi rela-
tore, e del ministro guardasigilli.
Vennero in seguito approvati per articoli e

senza grave contestazione i due seguenti pro-
getti di legge, sul primo dei quali ragionaróno
i senatori Lanzi, Miragharelatore,ed il ministro
di grazia e giustizia:
10 Nuova proroga del termine delle iscrizioni

e rinnovazione di privilegi ed ipoteche;
2° Costruzione d'un tronco di rettifica della

strada nasionale Sannittoa,
Per ultimo si è intrapresa la discussione dei

due schemi di legge relativi a disposizioni delle
miniere, cave e torbiere, riuniti in uno dalPuffi-

cio centrale, e si adottò il 1•ed il 2• articolo nei
termini del controprogetto, e rinviato il 3· allo
stesso ufficio centrale, previe osservazioni dei
senatori Poggi, Chiesi, Musio, Camezzi, Sappa,
Amari professore, Plezza relatore, e dei ministri
d'agricoltura e commercio, o dei lavori pubblici.
Nella riunione che tennero ieri gli uffici del

Senato, prima della seduta pubblica, presero
ad esame i seguenti progetti di legge e nomina-
rono a commissarii pei medesimi:

1• Acquisto di un fabbricato in Saliceta San
Giuliano presso Modena (num. 181), i senatori
Mischi, Balbi-Piovera, Hanzoni Tommaso, Mar-
sili e Marzucchi.
2• Trattato di commercio tra l'Italia e il Go-

verno di Tunisi (num. 163), i senatori Mannelli,
Arese, Manzoni Tommaso, Ruschi e Chiesi.

CAMER& ÐEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri, dopo di essersi convali-

data Pelezione delsignor Ciccone Antonio mini-
stro di agricoltura e commercio a deputato del
collegio di Gessopalena, e dopo che il ministro
deilavoripubblici ebbe risposto ad interpellanze
rivoltegli dal deputato Comin intorno al servi-
rio delle ferrovie da Firenze a Napoli, e dal de-
putato Serra intorno all'esecuzione della legge
relativa alla ferroviadella Sardegna, si trattò di
uno schema di legge diretto ad autorizzare l'e-
sercisio provvisorio de' bilanci ne' mesi di gen-
naio e febbraio 1869. Ne ragionarono i deputati
Miceli, Nisco, Villa Tommaso, Rattazzi, Min-
ghetti, Valerio, il presidentedel Consiglio, il mi-
nistro delle finanze, e il relatoreCairoli. Si pro-
cedette alla votazione per chiamata sopra una
modificazione proposta dalla Giunta riguardo
al pagamento del debito pontificio , la quale
venne respinta con voti 211 contrari, 111 favo-
revoli e 2 astensioni. La legge fu infine appro,
Tata con voti 201 favorevoli e 58 contrari.
Fu annunziata una interpellanza deldeputato

Negrotto intorno agli orari della ferrovia fra
Genova e Milano e fra Genova e Venezia.
E in fine la Camera deliberò di sospendere le

sue sedute pubbliche fino al giorno 12 del pros-
81mO g0BBS10.

blINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Dovendosi nel IL Conservatoriodi SanNiccolò
in Prato conferire un posto gratuito peralunna,
coloroche intendano concorrervi dovranno fare
la domanda alla Commissione dirigente non più
tardi del 15 gennaio. Ed oltre a que' titoli che
reputassero opportuni, dovran presentare le fedi
di vaccinazione e di sanità, non che i certificati
provanti d'essere di famiglia pratese, e di non
avere piik di 12 nè meno di 7 anni.
Prato, dalla Direzione, 18 dicembre 1868.

G. ARRIVMENE, 80888078
P. Daar.

1WOTTum Egymmm

INGHILTERRA. - Si legge nel1IformingPost-
Sospese le relazioni diplomatiche tra la Gre-

cia e la Turchia, rimane a sapere se le potenze
neutrali e protettrici hanno tanta infinenza da
impedire le ostilità.
Mentre l'Europa sta sospesa per vedere se la

questione orientale deve avere un' altra solu-
zione, con una fase affatto nuova, non sarà in-
tempestivo lo esaminare la posizione di quella
potenze che sono interessate nella rottura at.
taale, e i motivi che probabilmente le fanno
agire.
La crisi attuale è per molti rispetti singolare.

A primo aspetto pare una di quelle controversie
che nascono tra gli Stati indipendenti, come
quelle che hanno disturbato spesso le telazioni
tra la Gran Bretagna ed altre potenze.
Quando noi ricluamammo Pambasciatore dal

Brasile ec'impadronimmo di alcune naYi appar-tenenti ai mercanti brasiliani, perchè quel go.
verno era lento a punire certi suoi sudditi che
avevano depredato un nostro bastimento mer-
cantile nanfragato sulla costa, esercitammo un
diritto simile a quello che ora la Turchia vuole
esercitare verso la Grecia.
Quando il governo degli Stati Uniti ci fece

dei reclami per le depredazioni fatte dalPÆa-
bama e altre navi, benchè nourichiamasse il suo
ambasciatore, e ci dichiarasse la guerraquandoci rißutammo ad assentire, poteva benissimo
farlo
La rottura tra la Turchia e la Grecia, la

quale ha origine da molte violazioni che ful-
tima ha commesso contro il diritto internazio-
nale, e abbastanza comune, e se non fossero
per cette circostanze particolari, passerebbe
poco osservata quanto la nóstra controversia
col Brasile e i reclami per PÆañama. Ma dis-
graziatainente vi sono delle circostanze speciali
che danno singolare impérianzaa quella malaan
garata disputa, e dipendono in parte dalla posi.zione che i belligeranti hanno in Europa, in
parte dai pOB6ibui risultati di una guerra, e in

ustante t.ul cui ciglio y on compari una lagrima
in quelie commosenti descrizioni, ne senti certo
serrato il cuore.
Disse di Raral ni; di llichelet che consacrò al-

1511ustre tiorentian d capitolo della Vïta Nuova
del suo libro « La Mer » capitolo a buon

diritto così m itolato che in esso vengono chia·

riti i benefici effetti degli ospizi marini,centu-

phcati in Francia per l'idea dell'Italiano; dimo-
strò essera economico il fondare e mantenere

tali espiz i p chè con essi s'aiuta l'umanità a

y,vere non a morire negh spedah; esser debito
nostro anzt fon larb e mantenerls, perocchè i
bimbi sono que'li pur troppo su cui vanno a

cadere i mali de' parenti, quelli che risentono
tutte le conseguenze delle peccata de' padri e
degh avi, sananche feffetto del troppo lungo
ass,duo lavoro e studio. L'artigiano, costretto
lavorare dieci, dodici ore del giorno m oscura

flicina, enn poco pane per nutrimento, con
aalsane acque, non può avere prole fiorente;
e quest'uomo, quee'essere lavora perl'umanitâ.
--Parlò della vita che infonde;ii bagno preso
fra le on le, che in moto perpetuo s'avvícondano,

s'artano, schiamano, di quell'aria plastica pre-

gna di que' principii che ce la fanno a larghi
polmoni aspirare. A confermarlo citò la ferrea
e robusta salute dei marinai, di quelli che la

riacquistano in tal elemento vivendo, di quelli
chela perdono allorchè in terra ritornano Citò

il tatto pratico degl'Inglesi, questi partigiam ad

oltranza dell'attività e del comfort, che finite
appena le loro occupazioni vanno a bere l'aria

nei liberi campi, e quando malati vanno in
traccia di salute in tutte le stazioni sanitarie

del globo.
Ma non abbiamo noi la purissima aria delle

montagne ? Potrebbe obbiettarequalcun o Quale
bisogno avete dell'aria marina se i nostri monti

ridonarono già la salute a tanti ammalati? A

questi fanatici terraferinieri 11 professor Coletti

risponde: sta bene; alfopra adunque si esperi-
sea, e poi faremo il co ifronto frail gun ero e la
specie delle guarigioni operate dalle arie mon-

tone e quelle operate dalle marine. La suprema
efficacia di queste ultiane verrà massa in mag-
gior rilievo. Se per molte realattie gioga ed è

necessario questa piuttosto che ggell'altra ac-

qua minerale, per il linfat.cismo, per la scrofola,
per la tabe non v'ha miglior rimedio del infiarsi
nelle onde de'due oceani uniti, mare ed aria;
aria hbera, sana che infonde vigoria, allegrezza,
sangue, amma inquet poveri bimbi in eni biso.
gna prevedere, prevenire il male, perchè molto
più saggio e sensato è il combatterlo latente
che quando si mostra ed è sviluppato. Il linfati-
cismo colle generazioni si muta m scrofolosi, la
Berofolosi in tisi, piaga della nostra età, il cui
numero aumenta in proporzione spaventosa; se
non si pone un argme a codestemalattie coll'in-
staurare il corpo ab imisfundamentis qual pro-
nostico potremmo noi trarre sull'intelligensadei
nostri posteri se è vero il noto adagio latino
mens sana in corpore sano?
La lettura del distinto professore non si li-

niitò a generali fatti, ma venna a particolari e
niostrò che si poterono vincere pervicaci eñere
affezioni morbose, fra le quah i tumori bianchi,
gh artrocaci in terzo stadio, per la cura delle

quali occorre l'amputazione d'un arte. Se non
fossero vivi e sani coloro che furono guariti, se
medici prestantissiani degni dL ÍUtŠ¾ Î648, Ífg i

quali tre luminari della chirurgia italiana Burci,
Porta, Zanetti, non l'attestassero, si potrebbero
ritenere tali asserti per favole.
La descrizione di bambini ohe partono per

l'ospizio, la descrizione di quelli che ritornano
dettata dal cuore con quelPespressione di cui il
Coletti è maestro, quei tocchi sicuri, incisivi fe.
cero dimenticare ogni altra idea. Egli già al
Congresso medico in Venezia propugnò l'istitu-
zione di ospizi ed insistè onde venissero seria-
mente considerati e si cercasse di darvi il mag-
giore sviluppo possibile. In Venezia più special-
mente mostrò la convenienza che ne venisse uno
stabilmente eretto ed atto già dall'àffluenza che
ebbe quest'anno quello improvvisato, nel quale
cento e trentaquattro inmbi fecero la cura. Mírò
qwndi colla sua lettura ad interèssare la pro-
vincía ed il comune a concorrere a tal opera
onde essi pure abbieno qn certo numero di

piazze gratuite nelPospizio. L'economia tanto
decentata al di d'oggi nop consiste nel rabbat-
tore il centesimo, ma nello spendere 4 Blo

.

Senzaentusiasmonon poterai fare nonsoloopere
illustri, ma nemmeno buone.

Io credo certo che al vuoto non cadranno le
parole di quest'uomo a cui un'incrollabile fede
fu sempre compagna. Barellai a lui scriveva
press'a poco: Io non ho figli, non ho moglie
non ho ganza; maganza,moglie, figli, mi è guesta
istituzione che io ho più cara della vita. L'entu-
siasmo del Barellai è pure dal Coletti intima-
mente sentito. Io credo poi chesarà certo molto
coadiuvato nella sua o era dall'egregio e nobile
prefetto Gadda 11 col sin laco e con molti
nspettabilissimi ci assistevano a tale bril.
Innte lettura. Io sono più fermo in questaiden perchè questi e quelPegregio signor Gaddache chiamo a Lucca Barellai e il giovò moltisaj-
mo nella fondazione dei suoi uffizi ponendovi
un interesse come se si trattasse di cosa sua
propria, e tutto ciò con una modestm ammita-
bile. •

È bene ehe di tale istituzione che non solo ¡¡
bene pnvato interessa, ma il pubbhco, sianonoti
quelli che con tanta annegazione, con tanta fede
vi consacrano il loro studin, il loro amore.
di

, onorevole direttore, è certo del parere del
Padova, 6 dicembre 1868.

Perotissimo Bereitore
G. B. Dott. MARINI.
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i si i

parte dal sistema che terranno quelle potenze
neutrali che possono essere strette a schierarsi
con uno dei combattenti.
La disputa tra la Turchia e la Grecia può in-

teressar poco coloro che la esaminano da lon-
tano, ma comprende tante considerazioni sulla
conservazione della integrità dei due paesi che
universalmente si pensa che in breve delle altre
potenze, molto più importanti, possono essere
trascinate nella lotta....

SPAGNA. -- Le notizie di Spagna fanno sa-

pere che le operazioni elettorali per la rinnova-
zione dei municipi vanno compiendosi col più
grandeordine. A meno di taluni parziali inci-
denti piacevolidappertutto esse proseguono con
calma perfetta.
Le elezioni per le Cortes rimangono fissate

pei giorni 15, 16, 17 e 18 gennaio.
GRECIA. - Leggesi nel Courrier d'Athenes,

11 dicembre:
La prospettiva di una guerra non ha agomen-

tato chicchessia in Grecia. Il sentimento nazio·
nale ha parlato piit alto della voce dei partiti e
delle fazioni e, lo constatiamo con orgoglio, an-
che prima che il Governo si fosse pronunziato,
la coscienza pubblica gli aveva additata la via
da battere e se il popolo fosse stato consultato
esso avrebbe unanimemente risposto: Avanti!
Profondamente convinti che il Governo saprà

tenere alto il vessillo nazionale non abbiamo
bisogno di consigliarlo perchè egli adotti tutte
quelle misure che le circostanze esigono e di a-
vere piena ed intera fiducia nella nazione sulla
abnegazione e sul patriottismo della quale egli
potrà sempre contare.
- La marina ellenica si compone della fre-

gata a vapore l'Rellas, di una corvettaa vapore,
di due corrette a vela, di un avmsoedi due can-
noniere a vapore.
In questo momento la sola Eellas ed una

cannoniera a vapore sono aragate.
Le altre navi da guerra sono tutte in ripara-

2ione od in istato di trasformazione.

R Journal des débats del 19, nel suo bolletti-
no, così discorre delle modificazioni ministeriali
avvenute a Parigi:
Ultimamente si era usata tanta persistenza e

tants energia a smentire le voci relative alla no-
minadi nuovi ministri dell'interno e degli esteri,
che certuni avevano finito per considerare i mu-
tamenti in questione, come definitivamente de-
0181.
E fatto venne a dar ragione e quei politici i

quali giudicarono troppo energiche le smentite
per crederle serie.
Il Moniteur di questa mattina annungis ehe

le dimissioni del signor Pmard e del signor de
Monstier sono state accettate.
Si considerava da vari giorni come probabile

la sostituzione del signor de La Vallette al sig.
de Monstier; ma non ei aspettava che il signor
Forcade la Roquette dovesse venir chiamato a

raccogliere la successione del sig. Pinard.
E nuovo ministro dell'interno ha data prova

di speciali talenti nel dipartimento del commer-
cio e dei lavori pubblici.
Speriamo che egli posseda egnalmentele qua-

lità necessarie alle sue nuove funzioni.
In ogni modo gli riuscirà molto difficiledi far

rimpiangere ilanopredecessore, e dobbiamo feli-
citare l'Imperatore di aver compreso che lapub-
blica opinione chiedeva unanime il ritiro del sig.
Pinard, il quale aveva il raro talento di india-

porre contro di se in una volta tutte le opinioni.
Glinominipoliticiglirimprovererannosoprat-

tutto due gravi errori:
B primo di aver sollevata così male a propo-

sito nel mese di gennaiodi quest'anno la que-
stione dei resoconti delle discussioni legislative.
Il secondo, di avere recentemente dato alla

manifestazionedelcimitero diMontmartreedalla
sottoscrizione Baudin una importanza che que-
sti due afari erano longi dal presentare real-
mente e di avere per tal guisa egli stesso creati
i serissimi imbarazzi che ne sono derivati al go.
verno.

Dei due ministri dimissionari il sig. deMons-
tier soltanto venne nominato senatore.
La scelta del signor Gressier in sostituzione

del signor Forcade la Roquette al Ministero del
commercio è un sintomo di importanza afatto
speciale.
È la prima volta, crediamo, che, dopo il rista-

Lihmento dell'Impero, il capo dello Stato va a
cercare un ministro in seno al Corpo legisla-
tivo.
Noi non abbiamo senza dubbio dimenticato

che il 23 giugno 1854 nu decreto imperiale chia-
mava il signor Billault a suceedere al signor de
Persigny, obbligato a lasciare il Ministero per
motivi di salute.
Ma se il signor Billault era allora uno dei de-

putati nominati dagli elettori, era anche presi-
dente del Corpo legislativo, nominato dall'Im-
peratore.
Egh faceva parte del piccolo numero degli

eletti del potere i quali non abbandonavano
un'alta funzione che per assumerne un'altra; se
egli rimpiazzava il sig. de Persigny al Ministero
era il signorde Mornyche lo sostituiva al seggie
presidenziale.
Non vi erano in ciò che degli spostamenti del

personale goversativo acui siamo abitaati dal2
dicembre 1851.
£ tutt'altro riguardo al signor Gressier.
11 signor Gressier è realmente un deputato ;

uno dei membri più eminenti della maggioranza,
la quale lo ha fatto conoscere al governo ed al
pubblico, nominandolo più volte relatore di im-
portanti leggi.
Egli sul principio dell'ultima sessione ha so-

stenuto con molta fermezza la legge sull'eserci-
to, non solo come era uscita dalle deliberazioni
della Commissione, non solo contro l'opposizio-
ne, ma anche spesso contro il ministro della

guerra.
Qualunque siano le ragioni che lo abbiano

fatto assumere alle funzioni del signor Forcade
de la Roquette, è unascelta che noi chiameremo
parlamentare.
Sia o no stato questo lo scopo, è un raggiodi

aperanza che brilla
nella Camera.

Nello stessé tempo l'art. 44della Costituzione
dice:

« I ministri non possono essere membri del

Corpo legislativo » e l'uso fiñoradiceva : i mem-
bri del Corpo legislativo nonpossono e686re ml-
nistri.

L'Imperatore dando il portafoglio a Grestig
abolisce almeno la legge che sembrava stabilita
dall'uso.
Fino dal 1852 si poteva porre sulla porta del

Palazzo Borbone una celebre iscrizione legger-
mente modificata: Lasciate ogni speranza di sa-
lire al potere, voi che entrate al Corpo legisla-
'ivo.
Questa disperata epigrafe non avrebbe oggi

più ragione d'essere.
I decreti pubblicati stamane nel1\foniteur se-

gnano un passo inavanti nella via parlamentare.

La Patrie pubblica il td6ÉO deÏÎ'NIÉimalMM
spedito dal gabinetto di Costantinopoli a quello
di Atene.
Eccone la traduzione:

Il 10 dicembre 1868.
Il governo di S. M. I il Sultano noncrede ne.

cessario cercar di provare quanto sia sincero e
serio il suo desiderio di mantenere relazioni di
amicizia e di buon vicinato col governo di S. M.
ellenica. Il mondo intero vide la lonymimità di
cui la Sublimo Porta ha fatto prova in facciaal•
l attitudine presa a suo riguardo dal governo
ellenico, da quasi tre anni. È nota lastoria del-
l'ultima insurrezione cretese. È superfluo l'enu·
merare qui le macchinazioni ordite pubblica-
mente e sotto gli occhi del governo ellenico dai
Comitati aventi sede nella capitale stessa del
regno per fomentare e roantenere la ribellione
in Creta, malgrado la volontàdell'immensamag-
gioranza dei suoi abitanti.
La storia delle nazioni civili non dà alcun e-

sempio dello sprezzo con cui il diritto delle
genti è stato trattato dai detti Comitati. Essi
non risparmiarono nò minaccie, nè menzognesi
poveri isolani, per obbligarli a prendere le armi
contro il loro legittimo sovrano. I banditi, presi
al loro soldo ed inviati in Creta sotto il titolo
di volontari, vi si abbandonarono ad atti del piû
orribile brigantaggio contro quegli abitanti che
osavan loro resistere. Gli è dunque minacciando
e facendo seguire le loro minaccieda unaimpla-
cabile esecuzione, o da fallaci promesse, che si
giunse a decidere una parte di quegli infelici a·
bitanti ad emigrare in Grecia, dove non trova-
rono che miseria e patimento. Delasi, stretti
dalla miseria e vedendo la perfetta tranquillità
che regna nella loro patria, que'miseri emigrati
hanno domandato e domandano ad alte grida il
loro rimpatrio. Invano essi siipplicano che li la-
scino godere del loro libero arbitrio. Invano la
Sublime Porta fa, da più di due anni, delle pra-
tiche urgenti presso il governo ellenico, allo
scopo d'ottenere la loro liberta. La maggior
parte ne resta ancora eeposta ad ogni sorta di
vessazioni e di miserie, ed il piccol numera che
potè ritornare non ha potuto effettuare la sua

partenza che a costo del proprio sangue.
Il ristabilimento della tranquillità in Creta e

Pagonia nella quale si dibattono i pochi volon-
tari che rimangono ancora sulle sommità delle
maatagne dell'isola, hanno determinato i mesta-
tori ellenici ad impedire id ogni costo ilritornd
degli emigrati alle loro cy, el a formare nuo-
ve bande di volontari, per mgannare l'opinione
pubblica sulla totale pacificazionedella insurre-
zione. ;

,

Questa succinta e fedele esposizione della si-
tuazione ci pare bastante per convincere ogni
giudice imparziale chepen trattasi per nulla di
liberare un popolo oppresso, ma che trattasi di
opprimere, di torturare un'intera popolazione
nell'interesse dell'ambizione diuno Stato vicino.
I documenti scambiati da oltre due anni atte-

stano altamente lo spirito di conciliazione da
cui ci siamo mostrati animati rispetto al Go-
verno di 8. M. il re Giorgio, ed il conto gran-
dissimo in cui abbiamo tenuto le sue interne
difficoltà. I sacrifici d'ogni genere che la Sabli-
me Porta s'ò imposti, per non ismentire i suoi
sentimenti di moderazione, soa noti a tutti.
Tutte le nostre pratichepresso ilReale Governo
non ebbero invariabilmente per risposta che od
un non farsi luogo, o confessioni d'impotenza 4
comprimere lo slancio d'un partito che vuol sot-
tomettere ogni cosa alle esigenze della sua pas-
sione.
Gllaltimi avvenimenti hanno coronato l'edi-

ficio ed hanno tolto al Governo imperiale ogni
speranza d'un pronto ritorno, da parte della
Grecia, a sentimenti di ginatisia ed al rispetto
del diritto delle genti.
Infatti, quale speranza avremmo potuto con.

servare nol:
1. Di fronte alla dichiarazione, dall'alto della

tribuna, d'uno degli ex ministri, che una parte
dell'ultimo prestito era stata-assegnata all'ac·
gaisto del bastimento Creta, che serve ora al
trasporto dei volontaff e delI€ mbáizioni in
Creta, in disþregiö di tutti i diritti interagziá-
nali, dichiarazione che contraddice in -modo
tanto solenne alle assiegrazioni che il Governo
del re ci aveva date ;
2. Di fronte ad un discorso ministeriale che

dinota chiaramente la risolniione di tener dies
tro all'ides Bell'annessione dell'iàðla di Grecia;

3. Di fronte all'inqualigeabile violenza con
cui si cerca d'impedire il rimpatrio spontaneo e
volontario degli emigrati cruebi;
4. DifronteallapersistenziconchiilGoverno

reale non repritse quella violenza;
5. Di fronte alla formazione di nuove bande

di volontari, clie si organizzano non solo senza
la menoina opposizione da parte'delle aëtorità,
ma col loro consenso quasi palese;
6. Di fronte all'impotenza delle nostre rimo·

stranze tante volte ripettite
7. Di fronte all'ambiziosa tendenza sempre

pin appentuate e non coperte dei partíta in
Grecia;
8. Di fronte all'impunità che trovano presso

le autorita elleniclge gli oppressori degli uffic li,
80ÏÖSti O Budditi ettomani assassinati e maltrat-
tati sul terrifÀrio del regrio ?
Il Governo imperiale mancherebbe ai suoi do-

veri pia sacri se continuasse a pascersi di una
illusione che gli è già costats tanti sagriñeii.
In conseguenza, nel caso chè, nello spazio di

5 giorni, a datare da oggi, il Governo Bi S. M.
it re non il formale impegno:
1. Di immediatainente le bande di

volontari organizzate nelle varie
parti del regno, e d'impedire la formazione di
nuove ban<ie;
2 Di disarmare i corsari&sig, Oreta, Pan-

hellenion, od, in ogni edso, dichiudere loro l'ap-
eesso dei porti ellenici;
8. D'accordare agli emigrati eretesi, non splo

l'autorizzazione di titornare alle case loro, Iga
anche un Aiuto ed una protezione ofBeace;
4. Di punire conformemente alle 'idggi, quelli

che si resero colpevoli d'aggressions contr6 '

militari ed i sudditi ottomani, e di accordare -

alle fa;niglie dellevittimedi què tentati una
gmsta indennità ;
5 Di seguire per l'avvenire una linea di con-

dotta conforme ai trattati esistentied al diritto
delle genti;
Il sottoscritto, inviato straordinario e mini-

stro plenipotenziario della Sublime Porta,
Per ordine di S. M. I. il Sultano, suo augusto

sovrano, ha il dispiacere di far sapere a S. E. il
ministro degli affari esteri di S. M. ellenica, che
la legazione ottomana ad Atene, ed i consoli re-
sidenti in Grecia, lasceranno immediatamente il
territorio ellenico.
Come conseguenza di esta naturale deter-

minazione, le relazioni di matiche e commer-
ciali fra la Turchia e la a rimangono in-
terrotte, il nunistro, il personale della lega-
zione e della cancelleria ellenicaa Costatinopoli
e i consoli greci nell'Impero Ottomano riceve-
ranno i loro passaporti.
I sudditi rispettivi dei due Stati dovranno la-

sciare il paese che abitano nel termine di quin-
gicigiorni a partire da quello della partecipa.
zione della rottura delle relazioni e l'ingresso
nei porti ottomani rimarra interdetto alla ban-
diera ellenica a partire da questa stessa data.
Il sottoscritto coglie questa occasione ecc.

Pomous BET.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

La Giunta muntelpale di Catrone (Calabria Ulteria-
re II), sulla proposta del sindaco ear. Gaetano Mo-
reili, votava nella seduta del 29 dello sourso novem-
bre un indirizzo di ringraziamento al signor tenente
colonnello cav. Milon per l'4perositàed energia con
cui attende allamissione afidatagli nelle Calabrie.
Altre deliberazioni negli stessi sensi furonoemesse

dai Consigli comunali di Caccuri e Casino nella pro-
vincia di Catanzaro: e in quelladi Cosensa dal Con-
siglio comunale di Cellara, nonchèdalle Giunto mu-
nicipali di Paladi, Isola Capo Rizantoe Cropalati.
Anche queste nuove attestasioni sorrono sempre
più a riconfermare come quelle popolazioni siano
grate ai provvedimenti adottati dal Governo del Re
per la repressione del brigantaggio.

L'onorevole presidente del Senato del Regno
annunziava nell'adunanza di Ieri con parole di ram-
marico la morte del senatpre conte Alessandro Pl.
nelli, primo presidente dellä Corte d'appello di Ge-
nova, e ne tesseva brevemente l'elogio.
Intorno alla vita di quell'insigne magistrato to-

gliamo dalla Gassetta di Genosa i seguenti eenni:
11 conte Alessandro Pinelli era nato a Torloo il

92 dicembre 1798 dal conte Luigi Antonio ehe,sotto
l'impero francese, fa procuratore generale della
Corte imperiale in Roma, ed ebbe posto onorlico
nella magistratura sar'da.

11 oonte Alessändro, dopo essere stato capo del
Pubblico Ministero presso la Corte di Nissa, Genova
e Torino, in nel 1848 chiamato apresiedere i dibat-
timenti ariminali di una delle gamere della Corte
d'appello di Torino.
Come senatore del Regno, aarica a cui venne no-

minato al 2 novembre 1850,ebbe parte importante
dei lavori delle patrie leggi.
Molto avanti quell'epocaegli avea fatto parte della

Commissione incarienta del progettodi Codien eivile,
e della Commissione che nel 1837 doves enrarne la
deinitiva pubblicazione.
Caldo propugnatore della (abblicità dei dibatti-

menti, egli ebbe la soddisfazione di inaugurare tra
noi quella Corte 4%ssiale, che era statayo ¢el suoi
più ardenti roti.
Le di lui spoglie mortali saranno trasportate in

Torinoper essere deposte colàdove riposano in pace
queRe dell'allustre oonte Pier Dionigi di lui fratello,
che ebbe una parte così gloriosa al nostro risorgi-
mento.

- Leggesi nella Lom6ardia:
IZAccademia del Ragionieri della nostra città (Mi-

lano), nella sua adunansa generale tenuta in questi
giorni procedette al completamento di tutte le cas
riche delsuo ConslBlio di direziode, il quale risulta
oracostituito nel modo seguentet
Formentini rag. Marco, musigliere provinciale,

presidente; r

Luchini prof. rag. Ernesto, vicepresidente per la
consulta economica;
Viglessi rag. Vitaliano, vicepresidente per la con-

suha disciphnare;
-Bunistabileprei. rag. Guglielmo - Casati rag. Eu-
genio - Parini rag. Luigi - e Rampessottirag. Dome-
nico, quali costituenti la consulta scientißca;
Bareggirag. Giuseppe - Carcano rag. Maurizio -

Gaussanirag.Paetro- e Lucca rag. Fiorano, quali
oostituenti la dansaita disciphnare;
Cardao! rag. Paolo - Crippa rag. Giuseppe - Ogr-

gantini Platti.rag. Giuseppe - ePagglorag Ludovico,
qualicostituenti la congulta econgmica;
Pitta rag. Luigi, segretario;
Villa rag. Enrico e C.lombo rag. Ossio, vicese-

gretari.
Approvava pure rapplicazione in via provvisoria e

di esperimento del nuovo regolamento di iplinare
interno, ed adottava inoltre il mato preventivo dei
preventie delle apese a tutto l'entrante anno 1869,
per l'eserciz'o dell'istituzione.
I locali dell'Accadenzia, situati in via Monte Na-

poleone, n°21, sarantio quindi aþerti tutte le sere
comineiandoda lunedi prospimo in aventidalle ore
otta sino alle dodial ai signorLAncademið, quale
luogo di ritrovo edi isttura, e da questo giorno nel
toealti medesimo e alle ore sopra Indiente potranno
essere presesktate le domande di quelli ebp intpn-
dessero entrare a formar parte dàÌ!'AceAemia,
- Leggesi nella Gassetta di Finesia:
Fochi giorni fa fu annunziato che la sera del 19

corrente verrebbe esposto nel negorio alla Ville de
Paris sotto le Proenratie Vecchie un lavoro iis tra-
punto soi velluto oolle perle d'invensione di Gio-
vanni Gimedingsst, eseguitonello stabilisher to di ga-
poleone Jesurnal.
E ààbato sera tali typunti sul welluto facavano

sugierba mostra nel detto negesto. Di questa nuova
làanifattura venesiana e della nuova industria che
ne deriva abbiamo parlato difusamente in oeda-
sione delfesposiélone seguita, la scorsa primavera,
nelle sale del palazzo ducale. Qui non abt4amo ad
aggiungere ao non ohe l'egattu del vetro giallo
imítante l'oro, àveramente stupendo lootesto vetro,
sul relinto segnatamente prodnee tale illusione, che
una gran parte delle numerose persone afollate
l'altra sera dinanst alla Ville de Paris, ignorando la
nuova manifattgia, e prendendo per vero metallo
quel verfo, Ÿimaaptano abbaghate magnii-
cehma e dall'eleganza dell'insieme di quel,Iawort.
Annunziamo con vero piacere questo nuovo tro-

Tato, petehè esso può essere considerato come an
avvenipiento induhtrialog essendochè ighto (a cre-
dere che di tali trapunti sul vellujo si avranno ri-
idegaticommissioni dall'estero, e la giòTentù vene-
slans trovery anche in questi lavoki eng ¶ontp di
onesti spadagal.

myÆziolyx POWORW
Ûoßegio di Osieri. - Eletto in ballottaggio
Garibaldi con voti 551 contro 431 dati a Ca-
stelli.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 20.
Fotiades Bey è arrivato questamattina colva

pore francese.
Parigi, 21.

L'imperatore ricevette ieri il ministro greco,
signor Rangari, il qualegli consegnð le sue cre-
denziali.
Un decreto convoca i Consigli generali per
l'Il gennaio.

Costantinopoli, 21.
La Porta ha approvato la condotta tenuta

dal comandante Hobbart innanzi a Sira.
Gli ambasciatori d'Inghilterra, Francia ed

Austria ricusarono di aderire alla domanda fatta
dall'ambasciatore greco Delyannis di prendere
sotto la loro protezione gl'interessi dei greci
espulsi.

Stuttgarda, 21.
La Camera discusse il progetto d'indirizzo. Il

ministro Varnbabler disse: « La nostra legisla-
zione militare è organizzata sul modello prus-
siano, poichè il nostro esercito non deve mar-
ciare contro il fratelli del Nord, ma insieme ad
essi contro un nemico comune. La Confedera-
zione del Sud è possibile soltanto sotto la for-
ma di una repubblica federativa, la quale an-
drebbe a cadere in breve tempo sotto il protet-
torato di qualche grande potenza. »

Parigi, 21.
Chiusura deBa Borsa.

19 21
'

Rendita francese 8 */, . : : . . 69 60 69 65

Id. italiana 5 •/o . . . . . 56 27 50 40

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.407 - 410 -

Obbligszioni. a . . . . . . . .228 - 222 50
Ferrovie romane . . . . . . . 50 - 50 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .118 50 117 -
Ferrovie Viuorio Emanuele . 46 - 47 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .146 - 147 50
Cambio sulPItalia

. . . . . . .
5 */4 6 -

Credito mobiliare francese . .282 - 288 -
Obblig. dellaRegiaTabacchi.421 - 422 -

Vienna, 21.
Cambio su Londra . . . . . . 121 40 120 50

Londra, 21.
Consolidati inglesi . . .

.
. . 92 2/4 92 1/4

Roma, 21.
E Papa ha tenuto un Concistoro segreto. 8.8.

propose parecchie chiese rescovili. Quindi ha
parlato dei gravissimi avvenimenti della Spagna,
deplorando i danni sofertidalla Chiesa, special-
mente il pericolo in cui trovasi esposta Punità
della fede che ha formato sempre la gloria di
quella cattolica nazione.

Ifadrid, 21.
Un decreto del ministro Bagasta obbliga nel

termine di giorni 80 i inunicípi e le provincie a

convertire in buoni del tesoro iloro fondi depo.
sitati alla Cassa dei depositi.
La Garsetta di Madrid annunzia che succe-

dettero disordini di poca importanza in alcuni
piccoli villaggi delle provincie di Burgos, Ma-
laga ed Alicante, in occasione delle elezioni.

'

Parigi, 21.
La malattia di Moustier si èaggravata.

Madrid, 21.
L'Etandarde pubblica un opuscolo carlista

stampato a Parigi, il quale termina con queste
parole: Vivano l'unità cattolica, la libertà deRa
patria e Carlo VH.

Lo stesso giornale pubblica pure un appello
ai militari spagnuoli a favore di Don Carlos.
L'1mpartial confutaqueste pubblicazioni con

molta energia.
Aesicurasi che le elezioni di Cadice siano

state provvisoriamente sospeso per essere stati
distrutti negli ultimi avvenimenti i documenti
preparatorif.

Parigi, 21.
Dopo la Börsa la rendita italiana ai contrattò

a 56 65.

Parigi, 22.
Ieri sera sul 1foulevard la rendita francese si

contrattava a 69 85 e l'italianada 56 80 a 56 90.
Parigi, 21.

LaFrancesmentiscelevociinquietantisparse
circa l'attitudine dei Rumeni.

Ifadrid, 21.
Leelezionisonoterminate.Sieredechequelle

di Afadrid saranno favorevoli al partito monar-
chico liberale.
Cialdini andra il 23 a Valenza.

UFFICIO CENTRALE 31ETEOROLOGICO
Firenze, 21 dicembre 1868, ore 1 pom.

Nelle ultime 24 ore il tempo fu piovoso, il
barometro si mantenne quasi stazionario e il
mare calmo. Comincia a domainare la corrente,
polare.
Nel nord-ovest d'Europa il tempo à borra-

scoso. Qui il barometro si è alzato di 7 mm.
nella mattina.
Il tempo tende a divenir bello.

OSSEBTAzlONI METEOBOLOGICHE
AINe nel B. EkseediBisies eSurilimimmisdi Simisa

Nel giorno ti dicembre 1868.

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 pana. O >72,6 sul livello del
mare e ridotto a - m -
sero........ 751.2 Isao ista

Termometro es-ti-
grado••••••• 7,5 105 65

Umidithrelativa . . 90 0 76 0 87,0
Stato del eiele• • • • pioggia sereno sereno

Tento(direzione.. NE NE NB
rh . . . . debole debole debole

Temporainza'minima. . . . . . . . , e,s
Pioggia nelle ore antimeridiane . . mm. 3,3
&sellaaette tel 22 dicembre

. + 5,0

TEATRI
SPETTACOI:I D'OGGI

TEATRO DELL&PERGOLA, ore 8 -Rappre.
sentazione dell'opera del maestro Rossini:
La Generentola- Ballo: Fiamma d'amore.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 -- La dram-
matica Compagnia francese diretta da Eu-
gène Meynadier et E. Bondois rappresenta:
Le eJucande di ßaint-Cyr.

TEATRO GULDONI, ore 8 - La Compagnia
drammatica della signora Bon rappresenta:
L'Amenturiere.

TEATRO NAZIONALE
, ore 8- Ladramma-

tica Compagnia di Lodovico Corsini esporràStentereRo wroo di due padroni.

FRANCEBOO Bannunyn, geremie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 22 diœmbre 1868)
-
-

connarr um œa rma mxamo
VALORI E

,

LDLD LD

Eendita italiana5
. . . . . 1 genn. 1869 a

Impr. Naz. tutto 5 010 lib. 1 ott. 1868 >
Reindita italiana

. . . . . .
» Id. >

b Ram .- 82

! Imprestito Ferriere 5
. . . . > 1 luglio 1868 840 a

Obbl.deI Tesoro1849 p. 10 m 14. 480 >

AzioxideÍla Banca Nas. » 1 genn. 1868 1000 1650
Dette Banca Naz.Regnod'Balia a 1 lagho 1868 1000 >

Coasa di sconto Toscana in sott. > 250 m

BapeadiCredito italiano . . . .
> 500 »

Anomi del Credito Nobil. ital. >

57 40 57 55
77 85 77 76
34 60 36 40

81 90 m a

425 */s 425 a a a

1630

Azionidelle SS.FF. Romane.
. » 500 > a .

Dette conprelas.pel 5 010 (Antiche
CentraliToscane) . . . . . . . • 500 e a a

ObbL 5 88. FF. Centr. Tosc. > 1 luglio 1868 500 a
Obbl. 5 delle suddetto . . . . > 500 m a

delle 88, BT. Rom. » 500 a ,
ant. 88. FF. Livor. » I l ho 1868 420 > a

Dette tto il supplemento) . • 420 210 209
delle suddette CD > 500 174 173

Obb. dem 5 0¡ð m e. comp.di lS > id. 505 a a .

Dette an serie pleo. . .
. .

» ig, , ,
442

Dette in eerlenon comP. . > 505 » a a
Imprestito comunale di Napoli in

Det rohœcrizione) . . 121 124

ObbL ibn e del Monte dei Paschi 5 0¡O . . . 500 405

CARBI CAMBI CAMBI L B-

Livorno • • • • Venezia eE. gar. 80 Londra
. . . avista

Genova
• • • . . 80 Amsterdam

. . .
90 90

PREZZI FATTI
& 010 57 50, 45, 40, 35, 30 per line corr.- Impr. Nar 5 0¡g 77 75, 90 p. f. corr,

B sindaco: A. Moarsn.



GAZZETTA IlFFICIALE DEL RE6110 D'lTALIA - N. 348 - Martedt, 22 Dicembre 1888

Direzione conipartimentale del Demanio e delle tasse sugli allari in Siena
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per eñ°etto de11e leggi T Ing11o 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

ßi fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 30 dicembre 1868 e successivi eccorrendo, in una sala 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le ofertealmeno di due concorrenti.
della Direzione del Danaanio e delle tasse in Siepa, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sor- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggindicatario dovrà depositare nella cassa dell'uf6:io del Registro
vegliansa, coll'intervento diun rappresentante dell'Amministrazione finannaria, si procederà ai pubblica incanti per l'ag- in Siena il 5 per 100 del prezzo diaggiudicazione in conto delle spese e taase di trapa550, di trascrizione e d'isenzione ipo-
gmdicazione a favore dell'ultimo miglior oferente dei beni infradescritti. tecaria, salva la successiva liquidazione.

Cosa¢fisiersi priracipali. g espe dio dLa ione d'i ne nei gior del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciasenn lotto. 8. La venËta è inoltre vincolata a osservanzaTii....ai.io.i...t.......i..,itoi.e.,.....i..g, a.x ,s.,...
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver deppaitato a garanzia della sua offerta il decimo del tivi letti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e documenti relativi saranno visibili in tutti a giorni dalle ore

presso pel quale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato riguardante ogni lotto che si 9 antimeridiane alle ore 4 pomendiane nella Direzionesuddetta.
espone in vendita. 9. L'aggmdicazionesarà defmitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa,
il deposito potrà esser fatta anche in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

Nel ßrgmo del giorno precedente a quello del deposito, ed in titoli di nuova creazione al valore nominale. censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
8. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
"

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Avverlensa. Si procederàa termial deB'art. 404, lettera F, del Codice penale toscano contro coloro che tentassero im-
6. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- e la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di

sto 1667, n. 8852. , geando non ei trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

comuns
WesegŠsione del ben!

SUPERFICE
DEPOSITO PREZZO

VALORE MINIMUM Passumvo

in estgeno situati PROVENIENT.A -
in misura in misors 9" delle scorte

4 ben! legale an 5581919090 cassione
in to vivo e morte

Denominazione e natura
E. A. C Sosia

- deBeoferte altri mobili

487 848 Monkleino Mensa Vescovile di tiontaleino. . . . . .
Due poderi oon esse gol ee annessi legominati P a e Lavatofe, con terre tenute dai 151 12 97 1163 50&ib 5051 50 200 7980

mezzaioli Legalpi e , posti la lu?Eo detto Ab Ardenga.

4 77 tiiens, 10 dicembre 1868. Il Ðirdfore despaiale: þ. ANDREUCCL

80CIETÀ ANOW del codios di procegura civile; pro- Editto.
ounziando umformemente alla reqm-
sitoria del pubblico ministero, auto.. D'ordine del signor giudice Dome-

STRADE FERRATE ROMANE TlP0&RAFIA EREDI B0TTA 'a, LOS::. ."2 ¿• gad oa ara

(Bezione lierd e Centrale Toscana)
8 ta ereditobra di 1-

.

di Sarno, Francesco D'Ambrosio, di per il concordate à stata da detto si-
I,a Commissione Mista si fa en dovere di portare a cognizione del signori S. ValentinoodAntonio Giudice diCa- gnar giudice rinviata alla mattina det

interessati che, perdprando le zoudjzioni nelle quali la Società trovavasi 11 ,
sators,aiqualisaránotinoatala citapic- sii 3041icembre corrente, a ore 10 ant.

¢i16desambre1867,cioè allorsché furonostabilitelenorma pelpçgaupanto 60ggÎ Sulle Tasse di Remstro e Bello. neneimodi ordinari. Casí de11berato Dallacancelleriadeltribunalecivile
degli interessi edelle ammortizzazionisendents il 2 gennaio 1868, in ordine a Er / a 8dernoo suddetto di, meseedan-

e correzionale di Firenze, ff. di tribu-
ana suaed del 11 corren e noe ntementenal 6 d a co" Una nuova edizione delle leggi sulle tasse di registro p di bollo is lu-

."ta"a ro 7 nale d mmereiL
stati presi inecessari accordi col R. Governo, gargato pelpagamento deg i in- gli0 1866, col richiamo ad ogni articolo delle modificazioni introdotteva aien.i$Ê eo - rihanale o e Rol M. DE MRIZ,TISS 0800.

re de d en

a e Re
e le ne en ÀBIÏR Ì0gge $Û ÏUgÏÌO 1868, e coll'aggiunta del testo di quest'ultima legge, °°¾i°,"!¶

portizzasioni scadenti nel secondo semestre 1868, perci : DOn che delle relagive disposizioni regolamentarie i 8 agosto 1866 e 15 ot- so L. s oo - Trasons. esat. 6 - c raa Estratto tistanza per semiaa

a da en se n in Tesoro, t m.ti tobre 1868, e del testo delle leggi (annotato delle modificazioni) e dei re- e Si rendega le e te noto come

pagamento degli interøsi e dede ammortizzazioni scaduto al 2genpaio, al golamenti sulle altre tasse indirette, affidate all'Amministrazione demaniale, ,aea., u signor Giuseppe Landi, possidente

g•marzo, at l' lustia e al i•settembre p. p., conforme ai quattro relativi av- OSSÌ8 Sulle tasse di società sulle tasse di manomorta sulle tasse otee,ario Laonde ho citato tanto Isignori Be. domlaitiato a Pisíoia ed elettivamente

visi della Cosunissions Mista de'24 a--bra 1867, 28 febl>raio, 25 giugno e
' '

, .

bas no Odierna, ente do;nici- a Firenze presso il sottosentto di lui

so.gosto ta68, taseriti, a primo nana Gesnus Ufhiale numero 259 del 1867, 6 Sulle tasse amministrative e degli indici analitici alfabetter di tutte le dis- lig Sg procuratore legale, ino dal di 21 de-

il sesondo in quella 69,41 terzu in quella 1.2 e 11 quarto in quella236 del 1888, pOSÎZÎ0ni riguardanti le tasse di registro e di quelle riguardanti le tasse di tino, ed Antonio Giudice possidente oembre corrente ha fatto istanza at

eseguirà pure il pagamento degli interessi e delle ammortinpainoi SWili ap- dentiolijn in Casato ,Àesignati sul signor caT. Consigliers presidente det

presso titoli della Saoietà delle FerrovieRomane:
bollo. gorg decreË ad essere a- tribunale civile e correzionale di Fi-

i•19, 10,693 azioni della gli Società delle Strade Ferrate Lisprnesi, emesse Un volume di oltre 450 pagine in-8• - Lire 8 GO. arioËtiindi y rf, phe Antti i so- zense per la pquaíça di un perito che

11 t• AUsito 1840, portanti ciasenna l'intergsse so-eggrgie ¢i IA parte slel volume riguardantele tasse di registro col re)ativo .indice L. * to al tribunale civila di

g• g 99,057 obbligazioni di serie D della detta Boeietà, emesse il i* maggio nepte sentir dichiar e o tobre successivo; quali beni consisto-

1862,portanti ajgscusa l'iptpresse semqatrale di Lu. 7 50 t'ltazione per pubbliel prog Lanzarpar
u e402 -Viapeoso B - 660 -Paol ppp toujo Fjo o pr crizione trente aendo no- no in vari appezzamenti di terra tavo-

6* N.128,774 obbligazioni di serie D, emesse dalla Società stessa in gennaio o1868 ti Aieci del mese
ero e

z e di
r use a 4- D in ppe e ni Re u i Lart da n la con

rat a, Vit vata frutta o

7•Ji, 11,784 ob sig de S a a F r ta tr e To-

n a 29 app a d cano at

seana, di serie A, emesse il i• gennaio 1865, portanti ciascuna Gannaro, oprietario domic lato in Luigi Frigenti - Sebastiano ariaang Maneg o a 634 - D. A- posizione appello:Salvoalloistante zione 6 dalle particelle 8347, 3349,

l'interesse semestrale di Un. 12 50; Na oli Largo delle Pigne n. 146, ei Sirico art. 42& - Eredi di Alessio Adi- nisilo Gantore art.621 - ere i di Fer. qualunque altro dritto possa compe- 3729,3730, 3733, 278, 279, 280, 241,1178,

y'g, m,987 obbligazioni della Società suddetta, di serie8, portanti siammaa otepel areaanteglasizio la aaliart. A20 - R. Fragensco gl'Aw- dinangloManna art.828 -Michele Man. tergli da esercitarlo a suo tempo 1182, 3743, 3714, $1855, ed in sealuseB

13atasepassempatrais di La. 12 60; Salerno in casadel suo procaratore bresio art. 419-Brodilanzara ed ere- fr onia art.602- DRaimondo Milone lag dalle piticelle 1829, 3776, 3777.

9• Saranno parimente pagati dal Tesoin dello Stato i frpttial secondo µme- iggLu v iemLst d Po-rta i iLeol va d PaLo roa .
8 a

6 T s detto l te rå la
e Firense, li22 decembre 1868.

stre del 1868 di N. 35,944 obbligazioni della Società suddetta,d! addegte al trphanale civile e agrrezio- Antonio Gindfee ars 486 e 487 - Cosi- ô26 - E unalinale e Pasquale Mesce di procuratore presso I etto tribu. 4188 Dott Pirrao Gosso,

deria4portantistascuna£1starBBis semestrale di L. It ti0. näle di Salerno,ove domicilio. :no Vergati art. 488 - Michele Aalbro- art. 629 - Gietano9eluso art MO-Ni- nale il sig Undovano Ri ,.assistito -

II. Le o erazioni preliminari relative al pagamento delk cartsNe afraitsp dei Ho diablarato quanto appgeBSD si são di Casatori art. A91 - GipvanniAn- cola Pelpso art $23 - Antonio Espo- dan'ary. sig.Felice Rip i.

d gig Boeinig, glaue ßirade ferrate Lioornesi, eioè contasione, vers- seguenti rapi4eggi di rediali nunziata art. 192 e 493 - Eredi ln col- sito 1)fariano art. 623 - canooico D. . Al signor presidepte del tribunale B sindaco della comunità di Monte-

go agistrazione, ecc., si efettueranno a questa Direzione, Pazza Vecchia di
ne om n i S rnome .

1 - 4tiva P o a . -F
úl Fi o un Dio cant. a t eMll qm a ritto dea ( ) ordine al disposto

Santa igpriaNpvpila, go 7, 99 giprni di martedt, mercoledg giogedi e sa esto--n•diS. ¥alent.: ,
eredi rello art. 49ô - Sabato Annunziataar- collettiv,a di D. Bernardo Ambrosio re del ear. Ferdinand

a

a i865 n. 2359 e del
ge gho

dage ora 10 ant. alle ore 3 pom., purchè non ingieramente fesŸm e non caclearinell in collettivadiDamenicoGrim diarti- ticolo A95 - D. Franoeseo SicMiano di. art. 689 - Eripieerio 41¶ërno arAßi7 tolo dopaianiato in Ngp‡Ii, espone a- , ,
par to consaliare

10, 25 e ff di eissommese. colo 552 dello stato nominativo di Napoli.art. 499 - Idem se Geggare 697e þ9ß - D.Ni Barbarola art 7tË voreottenuto daquestoAribunale de-
26 novembre 1868, n. 205, visto aula

Janandad gpagµnento deidaggimuponi, cheda gunst'Archivista gone- Gaetano Farino - Giovanni e Giusep- d'Ambrosio erk 500 - Francesco e - moglie diMieb e Catlino art. 7f3• creto don cui si autorizza la presente superiore prefettura li 3 .dicembre

Centraledel in F Ca- pe Lanzara art. 532 detto stato - Ere- Carlo Stssi arL 506 - Pletro Carvino ere#f in eollettiva di D. Luigi Ventre oltasione per pubblici roclami, a stante:
rale verrasno!¾aapiag 491a 3'esorgria Regyp irenze,via di di Domenico Grimaldi

.
529 - art. 507 e 509- Domenico Annunziata art, f¡P5e DAliovanni Isazieri ark 500 toepte delfart..tk6 del Al pro- Ëa noto

vppr, s‡ 63, sarmmesi por(store-esistati dam delegato georraativo, il quale's Anselo e Carlo Frigenti a . þ27 - E- art. MS - Eredi in tollettiva di Giovaa - Carinige Manna art. 593 - Antonio cedura civile, inserito lla citazione Esser depositata nella segreteria di
nelfinterepsellel Governo stesso, avrà assmtito a 30tte le suddette prelimi- reŒs in collettiva di Ange Stasio e Angelo Fipmaraliport 611 - Domeni- Cariiso arg. #90 - Besa Pompeo pra medeshng• quest'uffizio comunale la dimamla di

.want P g Palombi art. 526 1- Varroco ao ed AntonioAalbr art. 511 -Gio- Peni.M pa art. 590 - Concetta Alla¤i . Avuto riaguardo all; natuía del-

IV. pagamented e o izu o su li de
en

brosi ar
i n B pece og

a
e n p m re

a p sepd ne

Seeietik deMa Strail Strianese ¢ Dasenido Giugte arti- art. Si2 - Domentoo Annunziata art• 588 - F
.

nea Giuseppe Mans- mario, designandogpipdgenza del ven. causa di pubblica utdità di terreni

¶werie provinciali di Firense, Torino, Genova, Milano e Liverne. colo 53f -dano D. Ggetaho gaselice 514 - Pietro Cortino srs. Bib -eredi in se Ton - GigsePPA NS- turo enngio r lagrattazionadieäsa. di proprietà signora Alaria vedova Ra-

y.g squietà deHe Strade ferrate Romane aveng diritto di rivalersiverso art. (TT - Fratéiti Praamsoo e 6¾ eollettiva.di Angelo Corvino art. 515 - lisas a Grasso 5Æ.niel- « alerno, 2 decetqbre 1888. gnoni, fratelli Carleed Orasto Grandi
tori detttoli anzidetti della Tassa sulla Ricenessa Mobile per la Vanni ,Giordano art. 559 .Alessio e Basilío, Francesco e Carmme Giudice loart. - Saverlo, Giusepeneed An- Ludovi fratelli Fili e Pietro Cerchi

go e tima rejstiva 41 2• gempç4rgdpl 184 all'attg d gamento sarà atta telp P n art. 5 e 456 alen .6149 et 1 0 ti o tÔnio Pio - D.-bian Noi la So
co i,Aproc. Gorie fraW Giannini, lung i r

la prelevasione dell'8 per 100 per tassa principale, pau quattro per gento
Antonid Loo art. 569 insep i nando CapeceMinutolo art St7-Fran- art.

e
- Diocesana del fu canonico giudios detta prima ione del tri

' rente Nievole, per la straslocazione

palla medesima tassa in rimborso delle speso di distribuzione
e risoogstone in

Gaetano e Domenico Ambrosi ar- eeseo Manensi art. 450 - Cappella del Amato art 631 - e D. Michele Milone nale divlie di Salerno, funzionante da delle strade comunali dellaNievele e

ordindau'art. 120 del relativo regolamento,e così saranno ritenute pelm Sto $69 - Pasauale Longoþagdi ar- Roario art. liñ0 - Pasquale Giudice art. 703. presidente poi titolare im¾to; dei Molînip M4rlianssopermatri qua-
ptre At 2 genotio 1869 e per ciascuna cedola le somme seguent): ticoto - D. Udorisin Benevento ar- art 553 - Sabago Yergati art. 547 - . I istapte si trovanel legittilgo drit- • Veduta la sopraseritta dimandae drati 14100.

- Gentesimi 88 per ogni cedola delle aziopi della Boeistà delle Strade
Ëe

t 40 - r d-
Rf el r ano udtes 58 letro r op

e dd u

ediali. u t tee è a per
- Walidocumenti saraqqo ostensibli

yate IAvorgesii ticoli 559, 563 e bis a Pletto Cor- Francesco i n u'st art 450 - signor dritto e possesso si rmanedano alla sti motivi ri hiede pronta sh Izi
entro 15gipraidalla pubblienzionuèrl

- Cengimi 63 per ognieedola delle obbligazioni della Società suddetta,di vino a 500 e 4 - Antentó Stranese marchese Baisano articoli 461 e 462. decisione resa dalla commissieme fen- · Vedati gil articoli f54 Codice g presente; chinngue abbiavi interesse
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